
POLITICA INTERNA 

Intervista al leader del Pds dopo il trionfo del sì 
«Questo risultato accelera il processo democratico di riforma 
Il partito unito ha colto un'ottima vittoria politica 
Il Psi è stato sconfitto, si è alleato con le forze sbagliate» 

Occhetto: «Un successo straordinario» 
«È unaspintaall'alternativa, Craxi scelgadache parte stare» 
Botteghe Oscure il giorno della vittoria è un gran via­
vai di dirigenti, militanti, gente comune. E la porrà 
dell'ufficio di Occhetto si apre e si chiude di conti­
nuo. Il leader del Pds è soddisfatto, sereno, allegro, 
len notte ha brindato al quorum, oggi riflette sul ri­
sultato. «La gente - dice - è scesa in campo per indi­
care una via democratica alle riforme istituzionali. 
Per il Pds è una straordinaria vittoria». 

FAMIZIORONDOUNO 

IH ROMA. Manca poco alla 
mezzanotte quando, nella sa­
letta <die abitualmente ospita 
le riunioni dell'esecutivo del 
Pds. esplodono i tappi di spu­
marne fra applausi e gran risa­
le Ugo Pecchioli ha disegnato 
con i bicchieri di carta un bel 
60 sul tavolo È la previsione 
del risultato finale, che perà 
peccherà di pessimismo Ci so­
no D Alema, Petruccioli, Salvi 
(domenica era il suo com­
pleanno) Veltroni, stanchissi­
mo per la giornata passata a 
compulsar dati, tradisce una 
(elicita da grandi occasioni E 
Occhetto? Occhetto è felice, 
scambia baci e abbracci con le 
segretarie e i funzionari che lo 
attorniano, gusta una vittoria 
rincaia a lungo e conquistata 
con fatica e entusiasmo 

La mattina dopo, a Botteghe 
Oscure, è ancora festa. Il se­
condo piano del palazzo, dove 
si affacciano gli uffici dei mem­
bri dell'esecutivo, è un via vai 
continuo di dirigenti, gente 
qualsiasi, giornalisti, operatori 
televisivi Si prepara la grande 
mani! estazione del pomerig­
gio, si scambiano saluti e ab­
bracci. Occhetto e nel suo uffi­
cio, sorseggia un caffè e scorre 
gli ultimi tabulati che Draghi, Il 
«mago» delle proiezioni, gli ha 
appena portato dal quarto pla­
no 

Occhetto» te l'aspettavi un 
rtaiitato cosi bello? 

Nelle ultime settimane ho visto 
crescere la mobilitazione della 
gente, spesso spontanea, sem­
pre molto motivata e attenta . 
Certo, non sapevo fino a che 
punto quest'onda avrebbe rag­
giunto gli strati più profondi 
dell'opinione pubblica. Invece 
è successo che la gente si sia 
riconascluta come parte di 
uno stesso spirito pubblico 
Proprio come ai tempi del di­
vorzio. 

No a erano In molti a credete 
a qaesto referendum, pe­
r o -

Quando firmai i referendum, 
molti mi dissero che quei temi 
non avrebbero mai mobilitato 
la gente, che le questioni Istitu­
zionali sono troppo astratte, 
troppo lontane dalla vita della 
gente. E invece. Vedi, questo 

referendum e il vero atto di 
fondazione de Pds. E dico di 
più: lo sarebbe stato anche se 
non avessimo raggiunto il quo­
rum Perché nel codice geneti­
co del Pds c'è la riforma della 
politica, la costituente demo­
cratica. Parlando con la g<>nte 
semplice ho capito che questo 
non è affare soltanto dei poli­
tologi o del cltb, ma dei citta­
dini di questo paese Per que­
sto dico che la vittoria politica 
ci sarebbe comunque stata 
perche abbiamo fatto la scelta 
giusta Lo schieramento del SI 
e impressionante c'è tutta la 
sinistra di opposizione, ci sono 
te forze imprenditoriali, c'è il 
cattolicesimo democratico. 

È lo schieramento dell'alter-
nativa? 

Oggi si e espressa un'alienati-
va democratici profonda che 
è la premessa elei rinnovamen­
to della politica e dell'alternati­
va. Il sistema di potere incen­
trato sulla De è la causa fonda­
mentale del blocco del sistema 
politico Ora si tratta di spezza­
re quel blocco Un moto di al­
ternativa democratica si e 
espresso nel referendum e non 
a caso è composto da persone 
e gruppi schieriti su fronti poli­
tici diversi Inscmma.jifondare 
la politica è la precondizione 
dell'alternativa. Perché non ha 
senso, e spesso la gente non lo 
capisce, parlare di programmi 
e alleanze quando é II mecca­
nismo a non funzionare più. 

TI accuseranno di < 

Il referendum t trasversale per­
ché é trasversale la crii, dei 
partiti e del sistema politico lo 
non dico che 1 gruppi e i partiti 
che hanno votato SI formano 
lo schieramento dell'alternati­
va Perché se parlassi ora di si­
gle o scheramenti, tradirei pro­
prio lo spirito del voto Che in­
vece rivela unii disponibilità -
maggioritaria - all'alternativa 
al vecchio sistema di potere. 
Proprio per questo il referen­
dum ha tagliato trasversalmen­
te I partiti, ha diviso chi vuole 
cambiare - pur da posizioni 
politiche diverse - e chi invece 
vuole conservare la vecchia 
politica. 

Craxi è «tato sconfitto hi no­

do netto. Hai on consiglio da 
dargli? 

Di riflettere su questo dato il 
paese chiede di cambiare la 
politica Senza spallate, ma 
democraticamente Craxi deve 
scegliere se restare nel vecchio 
sistema di potere, oppure 
uscirne È lui che oggi deve 
muoversi nel mondo nuovo ri­
velato dal referendum Non é 
Suel mondo che deve muover-

nel recinto streno dell'unità 
socialista 

Craxi però ha dato In colpa 
alla De­

ll suo primo commento mi 
sembra un po' imbarazzato, 
per la verità Mi sembra che 
Craxi continui a non cogliere II 
vero punto politico Che é un 
altro il Psi ha sbagliato quan­
do si é schierato per il boicot­
taggio, puntando sulla passivi­
tà e sulla rassegnazione, e ri­
trovandosi alleato della mafia 
e dei capibastone Que sta è la 
vera sconfitta politica del Psi 
Che non sarebbe stata meno 
grave se l'astensionismo aves­
se vinto E poi, dare la colpa al­
la De significa pensare che tut­
to si risolva nella sfera del par­
titi È un vizio di onnipotenza 
partitica, questo Mentre il refe­
rendum è esattamente l'oppo­
sto Il referendum é della gen­
te 

E la De? Se l'è cavata con la 
libertà di voto, può dire di 

aver vinto? 
La De si è mostrata più in sinto­
nia col paese di quanto non lo 
sia il Psi Pero la De non ha vin­
to Anche la De dovrà riflettere 
su questo voto il cui significato 
di merito sconvolge un conso­
lidato sistema elettorale La ve­
rità è che il referendum spinge 
tutti i partiti a rinnovarsi, ne ri­
mette in movimento la vita in­
tema Nella De. e è una parte 
che ingola il rospo, una parte 
che ha proprio sbagliato 

n referendum incide «ni 

3nadro politico? Che cocce-
era al governo? 

Io non M> seclsaranno-conse-
guenze immediate Però un 
dato è certo la vittoria del refe­
rendum accelera il processo 
democratico di riforma Istitu­
zionale e avvicina la nlorma 
elettorale E spinge 1 partiti di 
governo a nflettere sul paese 
reale 

Il Pds è l'onlco partito ad es­
sersi presentato unito al re­
ferendum. È una bella sod­
disfazione, dopo tante pole­
miche Interne... 

È una bella soddisfazione dav­
vero Dopo il congresso di Ri-
mini e il travaglio della «svolta», 
qualcuno ci ha scambiati per 
un punchtng ball chiunque 
passasse si sentiva autorizzato 
a darci una sberla. Invece il 
Pds si é presentato unito, e ha 

vinto unito Ma non è casuale 
Perché II Pds tra le sue ragioni 
fondanti ha la riforma del siste­
ma politico regole nuove per 
ridare la parola ai cittadini e 
per creare anche in Italia un si­
stema democratico moderno, 
fondato sulle alternative politi­
che e programmatiche Per 
questo il referendum è1 atto di 
nascita del nuovo partito. 

Sei soddisfatto della reazio­
ne del partito? Tutto il Pds 
era schierato per il referen­
dum? 

Non tutti ci credevano, alfnv 

zio II Pds è appena nato, e 
qualche resistenza negli appa­
rati c'è stata La nuova politica 
è un parto faticoso, anche per 
un partito che si è profonda­
mente rinnovato e che è nato 
proprio per cambiare la politi­
ca Ma il referendum ha mo­
strato un Italia paragonabile a 
quella del divorzio Un'Italia 
che vuole cambiare le regole 
per ricominciare a discutere di 
politica, di programmi, di pro­
getti È1 Italia del Pds, è l'Italia 
democratica e progressista, 
laica e cattolica. Per noi, non 

Riflettono D'Alema, Veltroni, Angius, TortoreUa, Ranieri e Bassolino 

Torna il sereno a Botteghe Oscure 
«Ha vinto davvero tutto il Pds» 
L'unico partito che ha vinto. E ha vinto davvero tutta 
la Quercia. Tra battute scherzose, a Botteghe Oscu­
re cominciano le riflessioni sul voto. E si discute sul 
significato del referendum, sulle battaglie da fare 
dopo la schiacciante vittoria dei «si». I pareri (con 
qualche sfumatura diversa) di Massimo D'Alema, 
Walter Veltroni, Gavino Angius, Aldo Tortoiella, 
Um berto Ranieri e Antonio Bassolino. 

STIPANO BOCCONETTI 

••ROMA. Hanno perso in 
molli Hanno vinto intano. Tra 
questi, anche il Pds. E, una vol­
ta tanto, tutta la Quercia. A 
Botteghe Oscure è una giorna­
ta diversa. Lo si vede da tante 
cose A cominciare dall'insoli­
ta dLiponibllita del giovani diri-
gent a farsi «catturare» i com­
menti al bar Cosi da «Vezio», il 
tradizionale luogo di ritrovo 
dietro la direzione, si vede (e 
si sente) Walter Veltroni, che 
rispondendo ad una battuta 
del gestore su Craxi, risponde 
cosi «E più diffìcile gestire una 
sconfitta che una vittoria. Noi 
lo sappiamo bene ». Non c'è 
eufona, però. Anzi, ad un cro­
nista che chiede al gruppetto 
di dirigenti se sia proprio que­
sto lo stato d animo prevalen­
te, sempre Veltroni risponde 
cosi: «Guardate Mussi, sem­
bra un lord inglese Insomma, 
siamo sereni» Ed è proprio il 
clima giusto per capire cosa 
sia stalo questo voto per la 

Quercia D'Alema dice i 'inte­
ressarsi poco ai discori sul 
gruppo dirigente Di pi) gli 
preme una riflessione sul «cor­
po del partilo» «C'è sta o un 
avvio freddo Cella carne agna 
elettorale, ma poi ci ha oreso 
gusto Esattamente quando ha 
capito qua) era la posta in gio­
co Ed è stato Craxi a rendere 
evidente questa posta» Il nu­
mero due della Quercia che 
aveva firmato la richiesta di tut­
ti e tre i referendum, legge cosi 
il plebiscito per la ridanone 
delle preferente «Il pae->e ha 
dato un'indicazione chiara ha 
espresso un voto democratico. 
Per il cambiamento democia-
lieo» Insomma, la sente ha si 
protestato «contro la degene­
razione del sistema politico, 
ma non s'è limitata a questo 
•Ha detto che assieme ai panni 
sporchi non si può buttare an­
che il bambino» Un bambino 
che in questo caso significa 
una democrazia basata sulla 

partecipazione, sulla passione 
politica, sul decentramento 
Un voto di rinnovamento, co­
munque, «perchè il paese ha 
capito che non si risponde ad 
una campagna di disgregazio­
ne solo difendendo li vecchio 
assetto», ma cambiandolo «La 
riforma della politica - aggiun­
ge - è avvertita come una ne­
cessita, un'emergenza da 
grandi masse Si diceva che 
con la riforma delle istituzioni 
si entrava nel "cielo del politi­
cismo" Beh mi pare evidente 
che non sia cosi • Walter Vel­
troni - è ormai pomeriggio - è 
letteralmente rincorso da una 
miriade di microfoni di radio e 
Tv Con lui si nesce a scambia­
re solo una frase «Chi ha per­
so? La vecchia politica. Un vo­
to di protesta, ma una protesta 
ragionata » 

Più tempo a disposizione, 
invece, per discutere con Cavi­
no Angius L'esponente del­
l'aerea dei comunisti» non ave­
va firmato per i referendum 
(«avevo riserve di carattere 
giuridico, e mi sembravano 
politicamente poco chiari-) 
Poi? «La battaglia per la prefe­
renza unica ha assunto signifi­
cati, connotati molto precisi». 
E cosi anche lui come tutto il 
Pds, si è battuto per la vittoria 
del «si» E che significa ora 
quella vittona7 «È stata l'affer­
mazione di chi reclama una ri­
forma non autoritaria ma au­
tenticamente democratica» 

«Anzi - aggiunge ancora An­
gius-consentimi di dire è sta­
to un no al presidenzialismo» 
Cosa dovrebbe fare ora la 
Quercia? «Esattamente quello 
che I allora Pei fece dopo altre 
prove referendarie E cioè dare 
voce a questa profonda aspira­
zione alla partecipazione e al­
la giustizia Insomma, il segna­
le che è venuto è preciso la 
gente vuote risolvere la que­
stione morale, considerata 
parte della questione demo­
cratica» E come farlo pesare' 
«E 11 problema che abbiamo di 
fronte si parla di riforme istitu­
zionali Ma le riforme possono 
aver uno sbocco di sinistra o di 
destra E il voto di ieri ci dice 
che c'è una domanda a sini­
stra Che vuol dire legare la 
battaglia per le riforme alle 
battaglie sociali, a quelle sui 
diritti del cittadini, dei lavora­
tori» Anche Aldo TortoreUa, 
altro eiponente di quella che 
si chiamava la seconda mozio­
ne sembra particolarmente al­
legro «Il paese - dice - ha ca­
pito 1 importanza della batta­
glia contro il mercato delle 
preferenze Un tema che era 
sempre stato una bandiera del 
comunisti giustamente ripreso 
dal nuovo partito» E ora che 
accade7 «Che la vittoria ha un 
significato rilevantissimo dice 
che non bisogna temere l'arro­
ganza e la prepotenza di chi 
iia tratto i maggiori benefici 
dell'attuale sistema politico» 
Poi aggiunge «La gente ha det­

to che vuole un sistema più pu­
lito E la battaglia per la pulizia 
e la moralità ha un nome e co-
gnone 1 area che apparteneva 
al Pei e la sinistra cattolica Da 
non confondere con la sinistra 
De» 

Anche Umberto Ranieri, 
esponente di quella che si 
chiama «area nformista» non 
ha firmato i referendum («te­
mevo che non venisse inteso 
appieno ilsenso di questa bat­
taglia») È soddisfatto, però, 
dell impegno unltano profuso 
dalla Quercia «Anzi, è quasi 
un miracolo • Ma la gente co­
sa ha detto con ! suoi «si»7 «Ha 
manifestato, in maniera con­
creta, quel sentimento diffuso 
che vuole bloccare il degrado 
della vita pubblica» E il Psi7 

•L errore di Craxi è stato quello 
di soltovalulare tutto ciò e di 
contrapporsi a questo senti­
mento» E tu «riformista» come 
vedi oggi i rapporti a sinistra? 
Come cambiano7 «Bada, che 

noi abbiamo sempre accom­
pagnato ali esigenza unitaria, 
1 altrettanto necessaria batta­
glia politica» E ora7 «E il mo­
mento di smetterla con le 
chi icchiere e con le risse e av­
viare sul seno un confronto 
sulle nforme istituzionali» Co­
me7 «Ridando un ruolo al Par­
lamento, che deve diventare la 
sede del confronto Ma anche 
prevedendo le forme attraver­
so cui la gente dovrà espnmer-
si» Le ultime parole sono per 
Antonio Bassolino Chi ha vin­
to7 «La democrazia della parte­
cipazione Ehavintocontroun 
processo che definirei di "pas-
sivizzazione" delle masase sul 
quale si era esplicitamente 
puntalo» E sul piano politico7 

•£ evidente, non tanto per scel­
ta del comitato promotore ma 
per errore del Psi che il refe-
rcnmdum ha via via acquisito 
un altro "valore aggiunto"» E 
nel Sud che significa? «E stato 
un nsultato notevole, perchè è 

| Achille Occhetto saluta 
'> la folla accorsa 
' a Botteghe Oscure 
t per festeggiare 
' la vittoria del «SI» 

avrebbe potuto esserci un via­
tico migliore Poche volte co­
me in questo caso è stato chia­
ro quanto questo paese sia mi­
gliore di chi lo governa e pre­
sume di reggerne le sorti 

Domenica prossima si vota 
in Sicilia. Hai una previsio­
ne? 

Nei miei comizi e nei miei in-
contn ho riscontrato una di­
sponibilità nuova un attenzio­
ne nuova Sarò di nuovo in Si­
cilia, fino a venerdì E chiederò 
di dire SI al Pds dopo aver det­
to di SI al referendum Ma la si­
tuazione è difficile, non lo na­
scondo Però stiamo seminan­
do, stiamo facendo un investi­
mento per il futuro In Sicilia, 
come nel resto del paese, stia­
mo costruendo il nuovo parti­
to 

n Mezzogiorno nel comples­
so ha votato molto bene. Te 
l'aspettavi.? 

Quando il voto è libero e 
quando si percepisce la possi­
bilità di poter cambiare davve­
ro, il Mezzogiorno risponde 
Con il referendum la liberazio­
ne del Mezzogiorno dal siste­
ma di potere è più vicina b la 
liberazione del Mezzogiorno 
avrebbe un impatto enorme 
sulla politica italiana I giochi 
si naprirebbero davvero, po­
tremmo ricominciare a parlare 
senamente di politica e di pro­
grammi 

Cè-an bel contrasto fra la 
tranquilla determinazione 
dellagentee le risse Intorno 
al Quirinale... che ne dici? 

Beh, intanto lasciami dire che 
la formula del «no rafforzato», 
conlata da Cossiga, non ha poi 
avuto quel grande successo 
La verità è che e è stata una 
reazione democratica all'idea 
che le nforme si fanno dall'al­
to, a colpi di piccone esaspe­
rando lo scontro ai vertici del 
sistema istituzionale Le donne 
e gli uomini che hanno votato, 
i giovani, i lavoraton, i cittadini 
che hanno sconfitto l'inerzia e 
la rassegnazione chiedono, 
anzi, pretendono una nuova 
politica e un nnnovamento 
profondo dei partiti La gente è 
scesa in campo per indicare 
una via diversa. Una via tran­
quilla e serena Una via demo­
cratica alle nforme 

Alcuni militanti 
del Pds, Ieri sotto 
la sede del partito 

soprattutto sul Sud che punta­
vano gli awersan del referen­
dum Ci puntavano gli avversa­
ri "illeciti", i gruppi mafiosi ma 
anche gli awersan "politici" 
Che da sempre sanno che nel 
voto di scambio e è chi com­
pra, ma e è anche chi vende 
Insomma, pensavano che 
molli avrebbero avuto interes­
se a mantenere quel sistema. 
Ecco la grande importanza del 
voto al Sud Attenzione, però 
sui grandi temi di libertà di di-
ntto il Mezzogiorno nsponde 
sempre positivamente Rispon­
de bene sulle battaglie di prin­
cipio E questo dimostra che 
un colpo al sistema di potere si 
può dare con battaglie di que­
sto tipo, più che con battaglie 
economiche e sociali in senso 
stretto, che quel sistema di po­
tere nesce ad assorbire» Co­
munque tutto bene per il Pds il 
giorno dopo7 «Tuttdltro Ab­
biamo problemi grotti e seri 
come dimostrano i recenti voti 
amministrativi Siamo alla vigi­
lia di un appuntamento diffici­
lissimo come le elezioni sicilia­
ne Per affrontare queste difli-
coltà e i problemi del partito 
che in alcune realtà sono mol­
to sen sarà decisivo chiarezza 
e nettezza di linea in tutti i 
campi Da quella della batta­
glia democratica contro il pre­
sidenzialismo - che oggetliva-
mente esce rafforzata dal refe­
rendum - a quella per le batta­
glie sociali» 

Gianni Rivera 
«Questa volta 
la gente 
ha fatto gol» 

«La gente ha fatto gol» È stato il commento di Gianni Ri-
vera (nella loto) ex «golden boy» del calcio italiano e 
oggi deputato de, appena conosciuta la notizia del rag­
giungimento del quorum «L occasione per passare dal­
le chiacchiere ai fatti era unica, un vero e propno "as­
sist" - ha aggiunto Rivera proseguendo nella metafora 
calcistica - servita su un piatto d'argento dal fronte 
astensionista più che da quello del "no » «Adesso un al­
tro passo da compiere, in Parlamento questa volta - di­
ce Rrvera - è I incompatibilità tra meanco di governo e 
mandato pa'lamentare» 

Soddisfazione 
e dubbi del 
«Club cognomi 
difficili» 

Il raggiungimento del quo­
rum per ia validità del re-
ferendum sulle preferenze 
fa registrare la soddisfa­
zione del «Club cognomi 
difficili», ma e e un «ma» 

_ _ _ „ . _ . . . « m m m m m m _ Secondo il segretano na­
zionale Cristiano Kuster-

mann «se la legge elettorale prevedesse la sola possibili­
tà di senvere il cognome si produrrebbero due gravi vio­
lazioni della costituzione» La preoccupazione del club 
è peraltro giustificata, se si pensa che i suoi esponenti di 
spicco portano nomi come Silvia Menzinger di Preus-
senthal, Vahed Massihi Vartanian, Stefano Leszczynsla 

Cuperlo 
«Ha perso 
la politica 
del portaborse» 

«Ha vinto la riforma aella 
politici, e sono stati scon­
fitti quanti pensavano che 
ormai la gente e i giovani 
ragionassero come Cesare 
Boterò, il ministro del film 

^m^^mm^mmmmmmmmm •" portaborse» Questa l'o­
pinione di Gianni Cuperlo 

(Sinistra giovanile), che aggiunge «Deve nacquìstare fi­
ducia un intera generazione per la quale sembrava qua­
si impossibile intaccare il sistema di potere e di control­
lo del consenso che i partiti di governo hanno consoli­
dato in questi anni Con questo spinto la Sinistra giova­
nile si mobiliterà in questi giorni di campagna elettorale 
in Sicilia per conquistare voti e consenso alla sinistra, al 
Pds e ai suoi candidati» 

«Riproponiamo 
i quesiti bocciati 
dalla Corte» 
diceCalderisì(Pr) 

Il grande successo della 
partecipazione è certa­
mente «una grande rispo­
sta democratica dei citta­
dini contro la pretesa arro­
gante di chi voleva delegit-

^m„Mmm„„^^.^mmm_ rimare I istituto del refe­
rendum» Lo sostiene il ca-

pogrupo federalista europeo, Peppino Caldensi il si 
che esce dalle urne «non è un si per controriforme parti­
tocratiche come quella dei collegi più piccoli e del col­
legio unico nazionale che costituirebbero il trionfo della 
partitocrazia» E neppure un si «per leggi elettorali fon­
date sullo schema bipolare caro a De Mita» È qu.ndi ne­
cessario - secondo Calderai - nproporre in autunno la 
campagna per due referendum bloccati dalla Corte Co­
stituzionale, «l'unico modo per imporre il confronto su 
una sena nlorma elettorale nella fase costituente della 
prossima legislatura» 

Nella seduta della Camera 
di ogpi verranno annun­
ciate le due proposte di 
legge presentate venerdì 
scorso per la riforma della 
legge elettorale del Senato 
e della Camera sia verso 
1 unirommale maggiont»-

na con una parziale correzione proporzionale, come 
indicato nel referendum sul Senato «bocciato» dalla 
Corte Costituzionale Le due proposte di legge «intendo­
no fornire - dicono i promotori in una nota diffusa alla 
stampa - un chiaro indirizzo nformatore per il dopo-re-
ferendum» 

Riforma 
elettorale 
Oggi alla Camera 
presentate 
due leggi 

AITgl 
un dibattito 
senza esponenti 
del «sì» 

len sera, il Tgl ha voluto 
dare una lettura molto 
particolare del referen­
dum sulle preferenze II 
giornalista Badaloni ha in­
fatti moderato un dibattito 

mmmmmmm^mmm^^mmmmmm^ a cui partecipavano il vi-
cesegretano socialista 

Giulio Di Donato e il deputato democristiano Pier Fer­
nando Casi li, uomo di Fortani Quindi, un esponente 
del partito che ha scelto il «no rafforzato dal) astensio­
ne» e un portavoce della scelta ufficiale democristiana 
della «libertà di voto» E i rappresentanti del comitato 
del «si» che aveva ricevuto il 9536 dei consensi7 Inin­
fluenti, evidentemente, e privi della necessana autore­
volezza per commentare il nsultaro finale 11 dibattito, 
peraltro, era registrato e veniva mandato in onda con­
temporaneamente ad uno «speciale» sulla Terza rete 
che si svolgeva in diretta e ospitava assieme a Di Donato 
e a Casini, anche l'onorevole Segni e I onorevole Veltro­
ni 

GREGORIO PANE 

SIGNORI SI CHIUDE. 
Numero chiuso a Capri, Firenze e Venezia? 

LA CITY BIKE. 
Il meglio per pedalare in città. 

LO SHOPPING DEL RITURO, i 
L'Eco-Expo di Los «Angeles. 1 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI V IVE AL NATURALE. 

COMPLEANNO 
Il compagno BRUNO GULU festeggia oggi i suoi 80 anni 
Attivo nel mo/imento operaio e nel partito sin dalla illega­
lità sempre presente in tutte le iniziative politiche e sinda­
cali egli è ancor oggi impegnato nelle lotte sociali In que­
sta lieta occasione 1 unità di base del Pds di Bamera Vec­
chia si unisce» alla moglie ed al figlio compagni Ada e 
Claudio, nel ormulare al caro Bruno i miglion augun di 
una lunga vita Sottoscnve per / Unito 

l'Unità 
Martedì 

11 giugno 1991 7 UH!!! 

i » 


